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Venerdì 2 agosto 2019 il Giornale

SOCCORSI E POLITICA

Migranti, offensiva delle Ong
Salvini: «Non accetto ricatti»
Berlino si dice pronta ad accogliere i 30 di Ragusa solo
se l’Italia farà sbarcare i 40 profughi dell’Alan Kurdi

Fausto Biloslavo

L’offensiva estiva delle Ong
contro l’Italia è scattata in piena
regola. La nave spagnola Open
Arms ha soccorso ieri davanti alla
Libia 52 migranti, comprese 16
donnee2bambini. E l’AlanKurdi,
dei talebani dell’accoglienza tede-
schi, con 40 migranti recuperati il
giornoprima è arrivata a 18miglia
da Lampedusa. Quasi a ridosso
delle acque territoriali dove non
potrebbe entrare per il divieto im-
postodalViminale che ieri seraha
vietato ingresso, transito e sosta
anche all’Open Arms. Open Arms
attendevadagiorni i gommoni.Se-
condo Oscar Camps, fondatore
dellaOngcatalana, «stavanoaffon-
dando. Entrava così tanta acqua

nel gommone che era sul puntodi
naufragare. Ma siamo arrivati in
tempo. Ora abbiamo bisogno di
un porto sicuro». Una fonte de il
Giornale spiega: «La Guardia co-
stiera libicaper contrasti con ilmi-
nistero dell’Interno, che sta chiu-
dendo i centri di detenzione, ha
incrociato le braccia». I trafficanti
sono stati informati da alcune tal-
pe. E si sono trovati due navi delle
Ongdi fronte allaTripolitania. Co-
sì hanno lanciato i gommoni.
«Non è un caso che negli ultimi
giorni sono partiti in tanti con
l’obiettivo di venire recuperati da-
gli “umanitari” per essere portati
in Italia».
L’ambasciatore italianoaTripo-

li, Giuseppe Buccino Grimaldi, ha
incontrato ieri il numero due del
governo libicoAhmedMaiteeq.Ol-
tredel conflitto si èparlatodelcon-
trasto all’immigrazione illegale
per tamponare l’offensiva estiva
delle Ong.
Il braccio di ferro con l’Ong Sea

eye armatrice dell’Alan Kurdi, che
battebandiera tedesca, siè inaspri-
to coinvolgendo Berlino. Fonti del
Viminaleconfermanoche il gover-
no tedesco ha informato la Com-
missione Ue di accogliere 30 mi-
granti scesi da nave Gregoretti se
l’Italia farà sbarcare i 40 dell’Alan
Kurdi. «Dal governo tedesco sono
arrivati segnali pessimi. Si tratta di
un ricatto. Non accettiamo ordini
e invasioni» ha protestato il mini-
stro dell’Interno Matteo Salvini.
Poi ha perso le staffe: «Se entrano
nelle acque italiane, c’è il divieto e
sono avvertiti, prendiamo posses-
so di quell’imbarcazione.Mi sono

rotto le palle». I furbetti di Sea eye
pianificavanofindall’iniziodiveni-
re a creare il nuovo caso davanti a
Lampedusa. E adesso si aggiunge-
rà anche Open arms. Alle 15.28 di

mercoledì, ancora davanti alla Li-
bia, i tedeschi hanno chiesto un
Pos, il posto sicuro di sbarco a Ita-
lia, Germania,Malta, Tunisia e Li-
bia.DaTripoli rispondevanoposi-

tivamente poco dopo, ma i tede-
schi rifiutavano. La Tunisia, a po-
che decine di miglia, non veniva
neppure considerata. L’assurdo è
che la capo missione, Barbara

Held, con un video girato a bordo
aveva già annunciato: «Andiamo
verso Lampedusa». Una fonte del
Giornale impegnata in prima li-
nea non ha dubbi: «È una farsa.

Fin dall’inizio avevano deciso di
venire in Italia». Dal gommone
che non stava affondando sono
state recuperate 40 persone, in
gran parte africani senza diritto
all’asilo. Fraquesti anche trebam-
bini compreso uno di tre anni con
una ferita da arma da fuoco sulla
spalla. I minori devono essere ac-
colti e protetti per legge.
Altre tre navi delle Ong sono

schierate nel Mediterraneo. Il ve-
liero Josefa, della tedesca Resq-
ship, a SuddiMalta. L’ammiraglia
OceanViking conbandieranorve-
gese di Msf e Sos Mediterranee in
sostaaMarsiglia. La terzaèCarlot-
ta, probabilmente barca di appog-
giodell’AlanKurdi.L’offensivana-
vale dei talebani dell’accoglienza
è solo all’inizio.

Il ministro dell’interno di
Tripoli, Fathi Beshaga, ha ordi-
nato la chiusura di tre centri di
detenzione liberando fra i
1.000 e 1.500 migranti. Uno è
quello bombardato di Tajoura
agli inizi di luglio da dove era-
no già state liberate 350 perso-
ne. A bordo della nave Alan
Kurdi, al largo di Lampedusa,
ci sono due sopravvissuti, che
sono subito salpati su un gom-
mone per arrivare in Italia.
I tre centri che chiuderanno i

battenti sono tutti fuori della ca-
pitale dove ne rimangono attivi
almeno quattro. Il vero proble-
ma è che le strutture di deten-
zione governative ancora in pie-
di sono piene ed i migranti in-
tercettati dalla Guardia costie-
ra cominciano a non venire più
internati una volta riportati in-
dietro. Il risultato è che il mini-
stero della Difesa, che control-
la le unità navali, protesta con
il dicastero dell’Interno. E gli
equipaggi cominciano a consi-
derare inutile la caccia ai gom-
moni.
I centri chiusi oltre a Tajoura

sono quelli di Al Khoms eMisu-
rata. Il primo era stato bombar-
dato nella notte fra il 2 e 3 lu-
glio provocando la morte di 53
migranti e il ferimento di 110.
Tajoura è una roccaforte gover-
nativa bersaglio delle truppe
del generaleHaftar che arranca-
no, ma non mollano la morsa
attorno a Tripoli. Nel centro
erano detenuti 700 migranti.
Al Khoms è uno dei principa-

li hub di partenza dei traffican-
ti, assieme a Garabulli ad est di
Tripoli. Misurata, nonmolto di-
stante, è la Sparta libica che ga-
rantisce con le suemilizie la so-
pravvivenza militare del gover-
no Serraj. In gennaio fra
Khoms e Misurata erano dete-
nuti 930 migranti. A fine giu-
gno i numeri ufficiali del centro
di Kararim di Misurata contava
243 persone, ma spesso non
vengono registrati tutti gli arri-
vi. Secondo l’Iom, la costola
dell’Onuper lemigrazioni, i mi-
granti detenuti in Libia sarebbe-
ro solo 2777, ma i dati si riferi-
scono a 15 centri su 24 che do-
vrebbero essere ancora funzio-
nanti anche in zone non con-
trollate dal governo. Si stima
che il numero reale sia di
5.000-6.000 internati, che rap-
presenta appena lo 0,1% dei
641.398 migranti presenti nel
paese. In gran parte sono liberi
anche se a rischio arresto e sen-
za documenti. A Tripoli li in-
contri nelle piazzette e sotto i
cavalcavia in attesa di un ingag-
gio quotidiano per lavori
nell’edilizia o di fatica. Solo nel-
la capitale sono oltre 120mila.
L'inviato speciale delleNazio-

ni Unite in Libia, Ghassan Sala-
mè aveva chiesto la chiusura di
tutti i centri di internamento
dei migranti. Ieri le Ong impe-
gnate in Libia hanno ribadito
che «i centri devono essere
chiusi e alle persone che sono
trattenute vanno offerte alterna-
tive sicure e legali. I più a ri-
schio vanno urgentemente eva-
cuati dalle Nazioni unite verso
paesi sicuri e, per questo, è ne-
cessario che le quote di rialloca-
zioni in Europa siano aumenta-
te». Nessun cenno ai rimpatri
volontari a casa loro che l’Iom
stava organizzando dai centri
di detenzione. Nel 2018 sono
stati quasi 17mila, ma solo
4829 quest’anno a causa dello
scoppio ad aprile della guerra
civile.  FBil

__

«CONDIZIONI INUMANE»

Chiusi dal governo di Tripoli
tre centri di detenzione
Accolta la richiesta dell’Onu: liberati circa 1.500
reclusi (tra cui donne e bambini). Pronti a salpare

POLEMICA
A sinistra
la Alan Kurdi,
la nave
della ong
Sea Eye
con a bordo
40 migranti
soccorsi
al largo della
Libia e che
sta facendo
rotta su
Lampedusa
A niente sono
serviti i moniti
dei ministri
dell'Interno,
Salvini,
di quello
dei Trasporti,
Toninelli
e del ministro
della Difesa,
Trenta
In basso
migranti
internati
nei centri
libici
di detenzione

Sbarcati i profughi della Gregoretti:
arrestati due scafisti a bordo della nave

NEL PORTO DI AUGUSTA

I migranti della nave Gregoretti sono sbarcati. Dopo qualche gior-
no di stallo nel porto di Augusta, il Viminale ha autorizzato lo
sbarco dei 116 naufraghi salvati in quel tratto di mare che separa
la Libia dall'Italia. Ma durante le operazioni di sbarco sono stati
fermati i due presunti scafisti che avrebbero «guidato» il viaggio
verso le nostre coste. La polizia di Ragusa infatti ha sottoposto a
fermo due ventenni originari del Senegal e del Gambia. I due
adesso sono indagati per favoreggiamento dell'immigrazione
clandestina. Laa Squadra Mobile di Ragusa e quella di Siracusa
hanno lavorato per raccogliere tutti gli indizi a carico dei due
scafisti accusati di aver organizzato la traversata nel Mediterra-
neo. Dopo la convalida dell'attività della Polizia Giudiziaria, la
procura di Ragusa ha trasmesso gli atti alla procura di Siracusa

«STAVANO AFFONDANDO»

La nave spagnola Open
Arms ha soccorso ieri 52
persone davanti alla Libia

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Avviso revoca atti di gara

Servizi di pulizia
Si rende noto che con determi-
nazione dirigenziale n.4218 del 
25/07/2019 adottata dal Servizio 
Stazione Unica Appaltante sono stati 
revocati tutti gli atti di gara e precisa-
mente la determinazione dirigenziale 
n. 3168 del 05/06/2019, la deter-
minazione dirigenziale n. 3696 del 
03/07/2019 e tutte le comunicazioni 
connesse alla procedura di Appalto 
biennale di servizi di pulizia ed igiene 
ambientale a ridotto impatto ambien-
tale degli immobili adibiti a sede degli 

La documentazione è presente 

Il Dirigente 
Avv. Nunzia Positano




